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Ovvero “effetto farfalla”

Sono molte le proposte etiche nella nostra
società. Vediamo le principali:

Etica soggettivistica-libertaria
le sfumature e le posizioni sono varie, ma si possono
sintetizzare con questa frase: «Ognuno è libero di fare ciò che
vuole perché è sovrano». Pone al centro la libertà umana
come valore primario, subordinando ogni regola alla
volontà del soggetto. Per esempio, sulla bioetica tale
posizione dice: è lecito tutto ciò che è tecnicamente
possibile e che il soggetto vuole.

Quale idea di libertà?
Cos’è il principio di AUTONOMIA?

Etica utilitaristica
è eticamente lecito
tutto ciò che è utile o
opportuno. È un'etica
basata solamente
sull'individuo (o
gruppo) e sulla
soddisfazione
personale (edonista).
«Se una cosa mi è utile,
è anche buona».“Conseguenzialismo”

“Aggregazionismo”
“Benesserismo”

Etica tecnico-scientifica
semplificando un po', si può dire che
è basata su una visione ottimistica
dell'uomo e del mondo: «La ricerca
ha portato enormi vantaggi
all'umanità e si deve sempre farla
progredire». Ciò che è tecnicamente
possibile diventa così anche
eticamente giusto, con le gravi
conseguenze che questo principio
trascina con sé.

Etica ecologista
si basa sul rispetto dell'ambiente e la ricerca di un equilibrio
armonico tra uomo e natura. Ha molti meriti, ma può
favorire anche dubbi ed equivoci del tipo: tra i vari mondi
(minerale, vegetale e animale) c'è distinzione o sono tutti
sullo stesso piano? Esiste una scala di valori oppure la
preoccupazione per i cuccioli del lupo fa dimenticare quelli
dell'uomo che stanno morendo di fame?
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Etica della responsabilità
distingue ciò che è possibile
da ciò che è giusto; non pone
al centro l'io ma il noi
(società, etica della terza
persona); si interroga sulle
conseguenze delle proprie
scelte. In materia di bioetica
afferma: «Non tutto ciò che è
tecnicamente possibile è
anche giusto; non tutto ciò
che possiamo fare dobbiamo
per forza farlo».

Etica personalistica

pone la persona al
centro, in rapporto
continuo e
costruttivo con il tu;
è attenta ai diritti e
doveri non solo
dell'io ma anche
dell'altro, soprattutto
del più debole e
indifeso. Afferma:
«Non si può fare
tutto ciò che è
tecnicamente
possibile oppure che
ci risulta utile».

“Personalismo ontologicamente fondato”
(dott. Elio Sgreccia, presso l’ospedale A.
Gemelli, Roma)

Etica religiosa
si richiama ai principi direttamente
rivelati da Dio (come nei
monoteismi), oppure codificati da
una lunga tradizione, fissati e
stabiliti nel tempo, a cui i fedeli
devono attenersi scrupolosamente.
In questo senso l'etica religiosa è
più «forte» di quella laica, perché
ha radici profonde nel tempo e non
è puramente soggettiva, dovendo
rispondere a un Dio, o un
«Qualcuno» o «qualcosa» di
superiore all'uomo stesso. Come
vedremo in seguito, ogni religione
ha comunque i propri principi etici,
spesso diversi tra di loro, ma
accomunati da una visione sacrale
della vita: «L'uomo non è il padrone
di tutto».

IL MEZZADRO SCOZZESE
Mentre era al lavoro nei campi, un povero mezzadro
scozzese sentì un grido d'aiuto provenire dalla palude
vicina. Vide un bambino che affogava nelle sabbie mobili, e
a rischio della propria vita lo salvò. Il padre di questo
bambino era un nobile: la sera stessa bussò alla casa del
mezzadro, e per sdebitarsi si offerse di pagare le scuole a
suo figlio. Così il figlio del mezzadro poté frequentare i
migliori istituti del Regno Unito e laurearsi in medicina
fino a diventare famoso.

Il suo nome infatti era Alexander Fleming, lo
scopritore della penicillina. Qualche tempo
dopo, il figlio del nobile che il mezzadro aveva
salvatosi ammalò gravemente di polmonite: e la
penicillina lo guarì. Si chiamava Winston
Churchill, il premier britannico che avrebbe
fermato Hitler. Senza saperlo, con un solo gesto
il mezzadro scozzese aveva cambiato due volte
la storia dell'umanità…

… dimenticavo: i 4 principi!

… gravi violazioni:Willowbrook State School (NY)
Jewish Chronic Disease Hospital; Tuskegee (Alabama)

Tom L. Beauchamp

James F. Childress


